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PREMESSA 

 

Si adotta il piano di razionalizzazione e riqualificazione delle spese ai sensi dell’art. 16, commi 4, 5 e 

6 del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, come modificato dalla legge di conversione 15 luglio 2011, n. 

111), al fine di utilizzare le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle 

già previste dalla normativa vigente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione 

integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall’articolo 19 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

Si segue uno schema organizzativo improntato ad alcune regole di base, consistenti nel 

perseguimento degli obiettivi di ottimizzazione del rapporto costi/benefici nell’utilizzo degli strumenti 

di lavoro e dell’innovazione in relazione alle nuove tecnologie, soprattutto in campo informatico, 

sfruttando al meglio le potenzialità delle singole apparecchiature.  

Si valuta inoltre, che il Comune potrà accedere con l’identità digitale su PA digitale 2026 e richiedere 

i fondi destinati e ricevere un’assistenza dedicata nel percorso di migrazione di un numero minimo 

di servizi verso infrastrutture e soluzioni cloud qualificati.  

Per ogni servizio sarà necessario scegliere tra due modalità di migrazione: il trasferimento 

dell’infrastruttura informatica (cosiddetto lift&shift) o l’aggiornamento di applicazioni in cloud.  

A seguito della pubblicazione dei bandi PNNR relativi ai servizi digitali si identifica per ogni avviso la 

volontà di presentare domanda e di affidare la responsabilità del procedimento, con il coordinamento 

del segretario generale per gli avvisi pubblicati.  

Per quanto riguarda le dotazioni strumentali anche informatiche, si confermano le misure già in corso 

ed il proseguimento dei rinnovamenti degli strumenti attualmente in dotazione in relazione 

all’introduzione di nuove tecnologie migliorative tenendo conto degli obiettivi del presente piano. 

Si intende procedere secondo la linea d’azione finora seguita di razionalizzazione dell’uso degli 

strumenti di lavoro nell’ottica del conseguimento del miglior rapporto costi/benefici in relazione al 

numero degli addetti. 

Con riferimento alle indicazioni contenute nella Circolare n. 1372011 dell’11.11.2011 del 

Dipartimento della Funzione pubblica, in attuazione del piano triennale di razionalizzazione e 

contenimento della spesa dell’Amministrazione comunale,  quota  parte delle eventuali  economie  

derivanti  da  riduzioni  di  spesa  e  da maggiori entrate conseguite in relazione all'attuazione dei  

processi di riorganizzazione delle pubbliche amministrazioni,  possono  essere utilizzate  per  

finanziare  la  contrattazione  integrativa e  per attivare, tra l'altro, gli istituti premianti previsti dall'art.  

19 del decreto legislativo n. 150/2009.  Ebbene, in linea generale gli interventi normativi sulla spesa 

pubblica, nell'individuare tipologie e misure dei risparmi da conseguire,  consentono alle 

amministrazioni un ampio margine operativo, al  fine di  incrementare le risorse dedicate   alla 

contrattazione integrativa con modalità di finanziamento virtuose, tramite processi di 

riorganizzazione,    ristrutturazione e riqualificazione della spesa, con l'obiettivo da un lato di 

rafforzare la correlazione tra qualità dei servizi e produttività e capacità innovativa della prestazione 

https://padigitale2026.gov.it/
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lavorativa, dall'altro di limitare  gli  effetti del contenimento delle risorse destinate all'impiego 

pubblico. 

Inoltre, si rileva che ai fini della differenziazione retributiva prevista dagli articoli 19, commi 2 e 3, e 

31, comma 2, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, possono essere utilizzate le eventuali 

economie aggiuntive destinate all'erogazione dei premi dall'art. 16, comma 5, del decreto-legge 6 

luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  Le economie 

conseguite sono utilizzabili solo se è accertato a consuntivo, con riferimento a ciascun esercizio, il 

raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani e i 

conseguenti risparmi. I risparmi devono essere certificati, ai sensi della normativa vigente, dai 

competenti organi di controllo. 

Sicché la predetta Circolare da indicazioni sull’utilizzo dei fondi per la contrattazione integrativa che 

possono essere alimentati: 

• dal 50%  delle  economie  conseguite  per  effetto  dei  piani triennali previsti dai commi 4 e 5 

dell'art. 16 del decreto-legge  n. 98/2011, finalizzati alla razionalizzazione e riqualificazione  della 

spesa,  al   riordino   e   ristrutturazione   amministrativa,   alla semplificazione e digitalizzazione, 

alla riduzione  dei  costi  della politica e di funzionamento, ivi compresi gli  appalti  di  servizio, gli  

affidamenti  alle  partecipate  e  il  ricorso  alle  consulenze attraverso persone giuridiche, 

conseguibili in applicazione: 

• delle altre disposizioni del medesimo art. 16 del decreto-legge n. 98/2011, finalizzate alla 

razionalizzazione e al contenimento della spesa in materia di pubblico impiego (es.: economie 

derivanti da processi di digitalizzazione, semplificazione delle procedure, ricorso a consulenze). 

L’Italia con il Recovery Plan, denominato Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), al fine di 

superare la grave emergenza economica generata dal diffondersi dell’epidemia determinata dal Sars-

Cov-2, focalizza in particolare sulla digitalizzazione, uno dei principali nodi strutturali su cui intervenire 

per far ripartire la crescita ed ottenere un’economica più competitiva. Infatti, tra le missioni ed aree 

tematiche strutturali di intervento, particolare attenzione è assegnata alla digitalizzazione, 

innovazione e competitività del sistema produttivo ed alla Pubblica Amministrazione. Per quel che 

concerne la Pubblica amministrazione la trasformazione digitale dovrà avvenire nell’ambito di 

strategie integrate finalizzate all’armonizzazione dei sistemi delle diverse amministrazioni, rispetto 

alle quali dovranno essere favorite l’innovazione organizzativa, la semplificazione amministrativa e 

l’introduzione di forme innovative di comunicazione al cittadino. 

Nell’attuale contesto internazionale che vede lo Stato italiano interessato dalla necessità ed urgenza 

di introdurre misure finalizzate al contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 

elettrico e del gas naturale, nonché misure strutturali e di semplificazione in materia energetica e per 

il rilancio delle politiche industriali, al fine di contribuire al rafforzamento della sicurezza degli 

approvvigionamenti di gas naturale a prezzi ragionevoli ai clienti finali e, contestualmente, alla 

riduzione delle emissioni di gas climalteranti, il GSE o le società da esso controllate hanno avviato, 
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procedure per l'approvvigionamento di lungo termine di gas naturale di produzione nazionale dai 

titolari di concessioni di coltivazione di gas. 

Si ricorda che con gli interventi già attivati dall’Ente nel corso dell’anno 2020 si è avviato un processo 

di modernizzazione degli impianti di pubblica illuminazione, dei semafori, del sistema di illuminazione 

di immobili comunali e del palazzetto dello sport che, non solo prevede la minimizzazione degli impatti 

ambientali con l’utilizzo di materiali ricadenti su tipologie naturali e l’approvvigionamento in loco, ma 

mira ad ottenere un impatto più contenuto rispetto agli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del 

gas naturale. Si intende così, nel medio periodo: conseguire un minore impatto ambientale dei 

prodotti e servizi utilizzati, un minore consumo di risorse naturali non rinnovabili e una minore 

produzione di rifiuti; perseguire l’utilizzo di materiali recuperati e riciclati; perseguire l’utilizzo di 

tecnologie ecocompatibili e sistemi di produzione a ridotto impatto ambientale; perseguire l’utilizzo 

dei prodotti ecocompatibili e di facile smaltimento. 

Ebbene, con il presente piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e 

ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi di 

funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio e il ricorso alle consulenze attraverso persone 

giuridiche, si indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa 

interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari. 
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1. APPALTI SERVIZI 

 

1.1. Adesione convenzioni Consip. 

Secondo le disposizioni introdotte dall’articolo 1, comma 1 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, (decreto sulla Spending Review), 

relativamente alle categorie merceologiche, di cui all’energia elettrica, gas, carburanti rete e 

carburanti extra-rete, combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, 

l’Amministrazione comunale è tenuta ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi 

quadro messi a disposizione da Consip S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento 

costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esperire 

proprie autonome procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di 

negoziazione messi a disposizione dai soggetti sopra indicati. 

L’Amministrazione può ricorrere alle convenzioni stipulate Consip S.p.A. e dalle centrali di 

committenza regionali ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità, come limiti massimi, per 

l'acquisto di beni e servizi comparabili oggetto delle stesse, anche utilizzando procedure telematiche 

per l'acquisizione di beni e servizi. I contratti stipulati senza ricorrere a dette convenzioni sono nulli, 

costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità amministrativa; ai fini della 

determinazione del danno erariale si tiene anche conto della differenza tra il prezzo, ove indicato, 

degli strumenti di acquisto di cui alle predette disposizioni e quello indicato nel contratto. 

Le economie conseguite dalla razionalizzazione e riqualificazione della spesa, facendo ricorso alle 

convenzioni Consip o alle centrali di committenza regionali, sono utilizzabili, solo se sono accertati a 

consuntivo, con riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati e i conseguenti 

risparmi. 

Annualmente verrà sottoposta all'organo di direzione politica una relazione riguardante i risultati, in 

termini di riduzione di spesa, conseguiti attraverso l'attuazione delle predette disposizioni. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

1.2. Contratto di project financing gestione parcheggi. 

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 8 del 28 gennaio 2021, esecutiva, è stato approvato il 

Terzo atto integrativo al contratto di project financing in essere tra il Comune di Montevarchi e la 

società di project srl (Rep. 447 del 7.12.2005) in ordine all’organizzazione del pubblico servizio dei 

parcheggi, affidato mediante convenzione ed a spese che impegnano i bilanci per gli esercizi 

successivi, alla scadenza originariamente prevista, rispettivamente ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. 

e) e lett. i) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

Con il Terzo atto integrativo, sottoscritto in data 23 febbraio 2021 si ridefiniscono alcune condizioni 

ed impegni contrattuali del concessionario come espressa proposta formulata dal concedente, nel 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000488506ART148
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quadro del doveroso mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario della concessione, 

precisando che a far data dalla sottoscrizione del medesimo accordo sorgono le responsabilità in 

relazione ai nuovi obblighi e diritti ivi specificati. Ai sensi dell’art. 1965 c.c., le parti facendosi 

reciproche concessioni, hanno non solo posto fine a una lite già incominciata, ma con reciproche 

concessioni hanno modificato i rapporti. 

In particolare, sono state modificate le condizioni del contratto, determinate, anche a seguito di 

circostanze impreviste ed imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice, al fine di consentire il 

perseguimento dell’equilibrio dell’operazione proposta e la continuità aziendale, da cui emerge: 

 

ENTRATE ANNUE PREVISTE PIANO FINANZIARIO PREESISTENTI 

ALL’ACCORDO 

ENTRATE 

Importo annuo patrimoniale per S.U.L.  € 57.895,00 

Proventi gestione parcheggi annui indicizzati (€ 342.196,33 - € 

71.120,00 per costi di gestione (con integrazione minimo garantito)  

€ 271.196,33 

Gestione e sfruttamento dei diritti pubblicitari  €. 65.000,00 

Proventi gestione casa famiglia  € 61.500,00 

Totale € 445.551,33 

A DETRARRE  

Consulenze legali e finanziarie € 7. 368,42 

Altri oneri fidejussioni, assicurativi e imposta di registro 

 ripartite su 19 anni 

€. 9.983,40 

Spese di funzionamento società di project € 20.000,00 

Totale € 37.351,82 

Totale entrate nette € 408.199,51 

 

Rinunce derivanti dall’atto integrativo Situazione attuale 

Dati in disequilibrio 

del piano economico 

finanziario 

Situazione 

successiva 

Dati di riequilibrio 

Lett. a) Applicazione degli obblighi di spending 

review  

(importo attuale € 51.000 – riduzione del 15% 

annuo pari ad € 7.650,00 per n. 16 anni residui) 

+ € 122.400,00 - € 122.400,00 

Lett. b) inadempimento obblighi correlati alla 

gestione e sfruttamento dei diritti pubblicitari 

(dato dichiarato dalle parti) 

+ € 

322.000,00 

- € 322.000,00 

Lett. c) riconoscimento dell’imposta di pubblicità  

(come da avvisi di accertamenti agli atti) 

+ € 

260.364,00 

-  € 

260.364,00 
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Lett. d) riconoscimento non dovuto canone 

COSAP  

(come da avvisi di accertamenti agli atti) 

+ € 5.101,00 - € 5.101,00 

Lett. e) abbattimento forfetario sulla differenza 

tra importo degli incassi derivanti dalla gestione 

parcheggi e la cifra di riferimento 

 (dato dichiarato dalle parti) 

+ € 320.000,00 oltre 

iva 22% = 

 + € 392.400.00 

- € 320.000,00 

oltre iva 22% 

= - € 

392.400,00 

Totale + € 841.901,00 

 

-  € 841.901,00 

 

 

Le economie conseguite dalla razionalizzazione e riqualificazione della spesa da sostenere per il 

raggiungimento dell’equilibrio economico - finanziario sono utilizzabili, solo se sono accertati a 

consuntivo, con riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati e i conseguenti 

risparmi. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

1.3. Contratto di project financing impianti pubblica illuminazione. 

Con determinazione n. 325 del 10/04/2020 del 3° Settore Lavori Pubblici e Ambiente, veniva indetta 

una Costo complessivo della proposta IVA esclusa procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 

50/2016 (e smi), per all’affidamento della concessione mediante Partenariato Pubblico Privato ai 

sensi dell’art. 180 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i., avente ad oggetto la modernizzazione degli impianti di 

pubblica illuminazione, dei semafori, del sistema di illuminazione di immobili comunali e del 

palazzetto dello sport, da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. art. 183 co. 4 

e 5 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. ed esclusione automatica delle offerte anormalmente basse. 

Dall’analisi della spesa storica sostenuta dall’Amministrazione, per la pubblica illuminazione, gli edifici 

comunali individuati ed il Palazzetto dello sport, emergeva che un costo complessivo annuale medio 

storico pari a € 958.176,35, iva inclusa.  

La concessione mediante project financing derivante dal ribasso offerto, come da contratto 

sottoscritto in data 22.12.2020, prevede un valore complessivo del canone annuo di € 951.503,34 (iva 

compresa). 

Con gli interventi già attivati dall’Ente nel corso dell’anno 2020 si è avviato un processo di 

modernizzazione degli impianti di pubblica illuminazione, dei semafori, del sistema di illuminazione 

di immobili comunali e del palazzetto dello sport che, non solo prevede la minimizzazione degli impatti 

ambientali con l’utilizzo di materiali ricadenti su tipologie naturali e l’approvvigionamento in loco, ma 

mira ad ottenere un impatto più contenuto rispetto agli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del 

gas naturale, generati dall’andamento dell’attuale contesto storico internazionale.  
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Inoltre, si ricorda l’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 ad almeno il 55% al 2030 rispetto al 

1990 fissato dall’Unione europea, con la Direttiva 11/12/2018, n. 2018/2001/UE, recepita con il 

Decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199.  In Italia, per il settore elettrico, rispettare questi target 

significa incrementare la quota di energia rinnovabile dal 45% circa ad oltre il 70% del fabbisogno 

elettrico, entro il 2030. Sicché, nelle more del completo recepimento della Direttiva comunitaria, sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, l’art. 42-bis del decreto – legge 30 dicembre 

2019, n. 162, convertito con modificazioni in legge 28 febbraio 2020, n. 8, aveva già consentito di 

attivare l'autoconsumo collettivo da fonti rinnovabili ovvero realizzare comunità energetiche 

rinnovabili secondo le modalità e alle condizioni stabilite dal presente articolo.  

Il monitoraggio di tali realizzazioni è funzionale all'acquisizione di elementi utili all'attuazione delle 

disposizioni in materia di autoconsumo di cui alla citata Direttiva, relativa a norme comuni per il 

mercato interno dell'energia elettrica.  

Il Comune di Montevarchi potrà realizzare una Comunità energetica che avrebbe la facoltà di gestire 

in proprio il processo della sua costituzione o di affidarne la realizzazione a un soggetto terzo, 

incaricato di sviluppare e gestire la Comunità energetica, governare il processo di acquisizione degli 

asset energetici e delle infrastrutture di misurazione. 

Le comunità energetiche rinnovabili trovano particolare interesse anche all’interno del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), che in numerose “missioni” prevede investimenti che 

possono trovare applicazione delle CER.  

Le comunità energetiche consentono, indi, all’Amministrazione di usufruire di determinati benefici 

quali: 

• L’autoconsumo individuale che permette di non versare le parti variabili dei corrispettivi di 

trasporto e di copertura degli oneri di sistema per l’energia elettrico prodotta e 

autoconsumata in sito. Si tratta quindi di energia che fornisce un risparmio totale in quanto 

non viene pagata in bolletta. 

• Autoconsumo comunitario: vi rientra la quota di energia condivisa all’interno della comunità 

energetica, che viene valorizzata tramite la restituzione delle componenti tariffarie di 

trasmissione in bassa tensione e il valore più elevato della componente variabile di 

distribuzione per le utenze in bassa tensione. 

Le economie che saranno conseguite dalla razionalizzazione e riqualificazione della spesa da 

sostenere per il raggiungimento dell’equilibrio economico - finanziario sono utilizzabili, solo se sono 

accertati a consuntivo, con riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati e i 

conseguenti risparmi. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

1.4. Servizio mensa sostitutiva. 
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Con deliberazione G.C. n. 54 del 11.03.2004 si procedeva ad istituire il servizio di mensa per i 

dipendenti del Comune di Montevarchi per i giorni di martedì e giovedì, ovvero i giorni in cui l’orario 

di lavoro è articolato con la prosecuzione dell’attività lavorativa nelle ore pomeridiane come ordinaria 

attività lavorativa. Tale modalità di erogazione del servizio mensa è proseguita nel corso degli anni 

anche successivamente all’affidamento della gestione del servizio mensa comunale alla Società 

Centro Pluriservizi S.P.A., utilizzando come refettorio i locali del circolo MCL, situati in Via Roma n. 74, 

Montevarchi.  

Con deliberazione consiliare n. 62 del 24/07/2018 si procedeva all’affidamento alla Società Centro 

Pluriservizi S.P.A. del servizio di mensa scolastica e del servizio di mensa aziendale rivolta ai dipendenti 

comunali. Con contratto di servizio tra il Comune di Montevarchi e la Società Centro Pluriservizi S.P.A., 

sottoscritto in data 12.03.2019, rep. 736, fu affidato il servizio al costo unitario di €. 5,28 oltre iva al 

4% per un costo complessivo pari ad € 5,49. 

Con determinazione n. 13 dell’8 gennaio 2021, si dava corso al Servizio sostitutivo di mensa da 

erogarsi al personale dipendente del Comune di Montevarchi e agli altri aventi diritto, ai soggetti 

titolari del servizio di ristorazione con somministrazione di alimenti e bevande ubicati sul territorio 

comunale o nelle immediate vicinanze, che hanno data formale adesione all’iniziativa, mediante 

accettazione del capitolato prestazionale, al costo unitario di € 5.50. 

Le eventuali economie di spesa derivanti dalla nuova modalità di erogazione del servizio sostitutivo 

di mensa, subentrante all’erogazione del buono pasto sostitutivo, pari ad € 4,65 cadauno, così come 

previsto dall’art.12 del vigente “Regolamento per la disciplina dell’orario di lavoro” approvato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 126 del 12.05.2011, sono utilizzabili, solo se sono accertati a 

consuntivo, con riferimento a ciascun esercizio, il raggiungimento degli obiettivi fissati e i conseguenti 

risparmi. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

1.5. Abbonamenti a pubblicazioni, giornali e riviste. 

L'Amministrazione comunale per le sue attività istituzionali si avvale di un ufficio stampa, la cui attività 

è in via prioritaria indirizzata ai mezzi di informazione di massa. La rassegna stampa digitale del 

Comune di Montevarchi consiste nella fornitura quotidiana, attraverso internet, di rassegne di 

informazioni provenienti da fonti informative preselezionate (articoli di quotidiani e periodici, fonti 

web, servizi televisivi) sulla base delle tematiche di interesse diretto per l’Ente attraverso un insieme 

di parole chiave da concordare. 

L’ufficio è costituito da personale iscritto all'albo nazionale dei giornalisti. Tale dotazione di personale 

è costituita da propri dipendenti. L'ufficio stampa è diretto da un coordinatore, che assume la qualifica 

di capo ufficio stampa, il quale, sulla base delle direttive impartite dall'organo di vertice 

dell'amministrazione, cura i collegamenti con gli organi di informazione, assicurando il massimo grado 

di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di interesse 

dell'amministrazione. Il coordinatore e i componenti dell'ufficio stampa non possono esercitare, per 
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tutta la durata dei relativi incarichi, attività professionali nei settori radiotelevisivo, del giornalismo, 

della stampa e delle relazioni pubbliche. Nell’ufficio stampa l'individuazione e la regolamentazione 

dei profili professionali sono affidate alla contrattazione collettiva nell'àmbito di una speciale area di 

contrattazione, con l'intervento delle organizzazioni rappresentative della categoria dei giornalisti.  

L’obiettivo dell’Amministrazione consiste nella selezione di stampa quotidiana e non quotidiana, dei 

periodici e stampati, con riferimento ai temi d’interesse dell’Amministrazione comunale riducendo i 

costi del servizio facendo ricorso al MePa, strumento di acquisto messo a disposizione da Consip 

S.p.A., attraverso il sito http://www.acquistinretepa.it, per effettuare acquisti di prodotti e servizi 

offerti da una pluralità di fornitori attraverso le seguenti modalità: l'emissione di ordini diretti di 

acquisto (OdA), la richiesta di offerta (RdO) e la trattativa diretta (TD). 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
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2. SPESE SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE. 

 

2.1 Dotazioni informatiche. 

 

L’innovazione in una Pubblica Amministrazione costituisce un caposaldo essenziale e comporta un 

sistema di relazioni tra la dimensione giuridica, le sue conseguenze organizzative e un certo numero 

di fattori abilitanti del cambiamento. Tra i fattori di cambiamento possiamo annoverare quelle riforme 

improntate al raggiungimento di efficacia, efficienza, economicità, qualità dell’Amministrazione ed il 

ruolo delle tecnologie della informazione e della comunicazione (ICT). Le tecnologie rappresentano 

una risorsa strategica per la realizzazione degli obiettivi di sviluppo economico e sociale del territorio, 

che sono propri della missione dell’Ente Locale. 

La comprensione, prima ancora che l’uso corretto, delle ICT può contribuire ad accelerare la riforma 

organizzativa, ripensando le strutture alla luce della centralità degli utenti del territorio (siano essi 

cittadini, imprese, terzo settore e altre Amministrazioni nella logica della sussidiarietà nei rapporti 

funzionali e tra gli ambiti di regolazione e servizio), di una nuova distribuzione delle responsabilità 

(decentramento, maggiore autonomia operativa degli uffici), di una nuova distribuzione fisica del 

lavoro (sviluppo e valorizzazione di localizzazioni periferiche e locali), della responsabilizzazione dei 

dirigenti, di un modello organizzativo cooperativo e non gerarchico – burocratico all’interno 

dell’Amministrazione, della centralità dei risultati. L’utilizzo di nuove tecnologie è di fondamentale 

importanza per lo sviluppo e la crescita sia sociale che economica, soprattutto negli enti locali di 

piccola e media dimensione, caratterizzati da frammentazione organizzativa e da rigidità di bilancio, 

che difficilmente permettono di far fronte, agevolmente, all’aumento di funzioni e alla sempre 

maggiore richiesta di qualità da parte dei cittadini. 

Con il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nasce il Codice dell’amministrazione digitale (in seguito 

anche CAD) che si applicano nel rispetto della disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati 

personali e, in particolare, delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali di cui al 

Regolamento UE 679/2016.  

I cittadini e le imprese hanno, comunque, diritto ad ottenere che il trattamento dei dati effettuato 

mediante l'uso di tecnologie telematiche sia conformato al rispetto dei diritti e delle libertà 

fondamentali, nonché della dignità dell'interessato. 

La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche amministrazioni volta al perseguimento 

degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, semplificazione e 

partecipazione nel rispetto dei principi di uguaglianza e di non discriminazione, nonché per la garanzia 

dei diritti dei cittadini e delle imprese avviene anche attraverso il migliore e più esteso utilizzo delle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione nell'ambito di una coordinata strategia che 

garantisca il coerente sviluppo del processo di digitalizzazione. 
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Emerge, indi la necessità di razionalizzare e semplificare i procedimenti amministrativi, le attività 

gestionali, i documenti, la modulistica, le modalità di accesso e di presentazione delle istanze da parte 

dei cittadini e delle imprese, assicurando che l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione avvenga in conformità alle prescrizioni tecnologiche. 

Le pubbliche amministrazioni provvedono alla riorganizzazione ed aggiornamento dei servizi resi; a 

tale fine sviluppano l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, sulla base di una 

preventiva analisi delle reali esigenze dei cittadini e delle imprese, anche utilizzando strumenti per la 

valutazione del grado di soddisfazione degli utenti. 

Le pubbliche amministrazioni favoriscono ogni forma di uso delle nuove tecnologie per promuovere 

una maggiore partecipazione dei cittadini, anche residenti all'estero, al processo democratico e per 

facilitare l'esercizio dei diritti politici e civili sia individuali che collettivi. 

Pur nella continuità con i precedenti Piani, il Piano triennale 2021-2023, per l’informatica nella 

Pubblica amministrazione, introduce un’importante innovazione con riferimento ai destinatari degli 

obiettivi individuati per ciascuna delle tematiche affrontate.  

L’Amministrazione è tenuta a realizzare le azioni per il raggiungimento degli obiettivi contenuti nel 

Piano. Il Piano si caratterizza inoltre per un forte accento sulla misurazione dei risultati. La cultura 

della misurazione, e conseguentemente della qualità dei dati, diventa uno dei motivi portanti di 

questo approccio. 

Nelle azioni concrete il Comune di Montevarchi intende realizzare le azioni previste dal piano 

prefiggendosi i seguenti obiettivi: 

a) rendere i servizi devono essere accessibili in via esclusiva con sistemi di identità digitale definiti 

dalla normativa assicurando l’accesso tramite SPID; 

b) adottare primariamente il paradigma cloud: 

c) i servizi digitali devono essere progettati ed erogati in modo sicuro e garantire la protezione 

dei dati personali; 

d) sviluppare i servizi digitali, prevedendo modalità agili di miglioramento continuo, partendo 

dall’esperienza dell’utente e basandosi sulla continua misurazione di prestazioni e utilizzo; 

e) evitare di chiedere ai cittadini e alle imprese informazioni già fornite; 

f) prediligere l’utilizzo di software con codice aperto e, nel caso di software sviluppato per conto 

dell’Ente, rendere disponibile il codice sorgente. 

Nel percorso di realizzazione degli obiettivi di informatizzazione, il Comune di Montevarchi ha 

certificato il completamento delle attività richieste entro il 28 febbraio 2021 nei termini seguenti:  

a) attivazione di almeno due servizi PAGOPA aggiuntivi;  

b) adesione ad APP-IO con un servizio di messaggistica;  

c) attivazione autenticazione SPID. 

Il Comune di Montevarchi si può candidare su PA digitale 2026 e richiedere contributi per la 

migrazione dei propri servizi al cloud, al fine di rendere più efficienti i servizi digitali, previsti dal Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e messi a disposizione del Dipartimento per la trasformazione 

digitale della Presidenza del consiglio dei ministri (Missione 1 Componente 1 Digitalizzazione, 
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innovazione e sicurezza nella PA, investimento 1.2 "Abilitazione e facilitazione migrazione al cloud). 

L’obiettivo dell’avviso “Abilitazione al cloud per le PA locali” è di sostenere la migrazione verso 

soluzioni cloud qualificate per garantire servizi affidabili e sicuri, in coerenza con quanto definito 

all’interno della Strategia Cloud Italia.  

Il Comune potrà indi accedere con l’identità digitale su PA digitale 2026, richiedere i fondi destinati e 

ricevere un’assistenza dedicata nel percorso di migrazione di un numero minimo di servizi verso 

infrastrutture e soluzioni cloud qualificati.  

Si valuta inoltre, che per il Comune di Montevarchi agisca il segretario generale come incaricato, che 

potrà accedere con la sua identità digitale su PA digitale 2026 e richiedere i fondi destinati per linee di 

finanziamento possibili. 

Per ogni servizio sarà necessario scegliere tra due modalità di migrazione: il trasferimento 

dell’infrastruttura informatica (cosiddetto lift&shift) o l’aggiornamento di applicazioni in cloud.  

A seguito della pubblicazione dei bandi PNNR relativi ai servizi digitali si identifica per ogni avviso la 

volontà di presentare domanda e di affidare la responsabilità del procedimento ai dirigenti dei relativi 

servizi, con il coordinamento del segretario generale per gli avvisi pubblicati come di seguito 

evidenziati: 

• Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali” Comuni Aprile 2022 

Il segretario generale assume impegno di confermare in blocco le categorie di servizi proposte 

dall’agenzia nazionale per la Cybersicurezza (Allegato “C”), che risulta pre-requisito all’attività 

di presentazione della domanda al medesimo avviso. 

Ogni dirigente o funzionario certifica che il servizio svolto è interamente realizzato con 

l’applicativo di riferimento, è stato migrato in cloud e di allegare le dichiarazioni al presente 

atto (allegato “B”).  

Il Responsabile alla Transizione Digitale si occuperà di monitorare la realizzazione e 

rendicontazione delle attività di migrazione al cloud svolte in relazione al gestionale generale 

bilancio atti SICRAWEB e al gestionale PM e Pagamenti Tributi Minori, impegno a mantenere 

la somma restante in attività vincolate al miglioramento, aggiornamento di ulteriori servizi in 

cloud e contestuale messa in sicurezza del networking per la sicurezza dei collegamenti al 

cloud stesso e comunque attività IT correlate, come definito all’art.1 Finalità e ambito di 

applicazione del relativo bando. 

• Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni Aprile 2022 

Il Responsabile alla Transizione Digitale quale responsabile del servizio bilancio, per la 

realizzazione delle notifiche su APP.IO di pagamento PAGO PA tramite la stessa app ai cittadini, 

assume impegno a mantenere eventuali risorse residue vincolate al miglioramento dei Servizi 

e cittadinanza digitale ai cittadini per l’eventuale realizzazione di ulteriori attività di 

integrazione e funzionalità su banche dati e applicativi, e comunque attività IT correlate, come 

definito all’art.1 Finalità e ambito di applicazione del relativo bando. 

https://padigitale2026.gov.it/
https://padigitale2026.gov.it/
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• Avviso Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - 

SPID CIE" Comuni Aprile 2022 

Il Responsabile alla Transizione Digitale quale responsabile del servizio bilancio, per la 

rendicontazione dell’autenticazione mediante CIE dei servizi dell’Ente, assume impegno a 

mantenere eventuali risorse residue vincolate al miglioramento dei Servizi e cittadinanza 

digitale ai cittadini per l’eventuale realizzazione di ulteriori attività di integrazione e 

funzionalità su banche dati e applicativi, e comunque attività IT correlate, come definito 

all’art.1 - Finalità e ambito di applicazione del relativo bando . 

• Avviso Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA" Comuni Aprile 2022 

Il Responsabile alla Transizione quale responsabile del servizio bilancio per la realizzazione e 

rendicontazione dei pagamenti dell’Ente con sistema PAGO PA, assume impegno a mantenere 

eventuali risorse residue in attività vincolate al miglioramento del complesso dei pagamenti 

PAGO PA, e comunque attività IT correlate, come definito all’art.1 Finalità e ambito di 

applicazione del relativo bando. 

• Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici" Comuni Aprile 2022 

Il Dirigente dell’ufficio Informazione e Comunicazione per la realizzazione di attività di 

adeguamento all’accessibilità del sito web istituzionale e redazione dell’annuale dichiarazione 

di accessibilità  e la fornitura di numero ulteriori 5 servizi al cittadino, da intendersi come 

sportello polifunzionale di ricezione istanze dei cittadini, assume impegno a mantenere 

eventuali risorse residue in attività vincolate al miglioramento dei Servizi e cittadinanza 

digitale ai cittadini col sistema di ricezione delle domande stesse , alla formazione e 

all’adeguamento accessibile degli altri siti relativi all’Ente , e comunque attività IT correlate, 

come attività richieste dall’avviso PNRR e come definito all’Art.1 - Finalità e ambito di 

applicazione del relativo bando. 

• Avviso Misura 1.4.4 "Digitalizzazione degli avvisi pubblici "  

Il Dirigente dell’ufficio Messi comunali per la realizzazione di attività di notificazione di atti 

amministrativi a valore legale verso persone fisiche e giuridiche assume impegno a mantenere 

eventuali risorse residue in attività vincolate al miglioramento dei Servizi e cittadinanza 

digitale ai cittadini col sistema di notifica stesso e comunque attività IT correlate come attività 

richieste dall’avviso PNRR e come definito all’art.1 - Finalità e ambito di applicazione del 

relativo bando. 

I finanziamenti degli avvisi del PNRR potranno essere richiesti solo per quei servizi eccedenti rispetto 

ai minimi richiesti dall’Avviso pubblico Fondo innovazione.  

Dal momento che i finanziamenti degli avvisi del PNRR sono di importo superiore a quelli del Fondo 

innovazione relativi alla Fase II, si valuta di rinunciare a tali ultimi finanziamenti e ritirare la domanda 

d contributo pari all’’80% presentata sulla piattaforma https://fondoinnovazione.pagopa.it/ a far data 

dal prossimo 4 maggio, come riportato nelle FAQ del fondo stesso, per permettere l’accesso a tutti gli 

avvisi di cui dopo e non incorrere in “doppio” finanziamento.  

https://fondoinnovazione.pagopa.it/
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Con le infrastrutture digitali si tende a garantire che i sistemi, i dataset e le applicazioni del Comune 

siano ospitati in data center altamente affidabili e con elevati standard di qualità per sicurezza, 

prestazioni, scalabilità, interoperabilità europea ed efficienza e con indubbi vantaggi, a lungo termine 

e comunque prevedere entro il prossimo triennio avere significativi risparmi della spesa pubblica nella 

gestione dei data center che possono essere reinvestiti nello sviluppo di nuovi servizi. 

L’auspicio è quello di completare il processo di implementazione e potenziamento dei servizi di 

informatizzazione finalizzati all’attuazione di politiche locali per l’innovazione. 

Sicuramente si tratta di un percorso che andrà continuato in vista delle prospettive future legate alle 

tecnologie dell'informazione e della comunicazione, con la realizzazione e la gestione di infrastrutture 

tecnologiche, rete dati, fonia, apparati, di banche dati, di applicativi software, l'approvvigionamento 

di licenze per il software, la formazione informatica e la consulenza nel settore dell'informatico. 

 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

Montevarchi, 2 maggio 2022 

 

Il segretario generale 

Avv. Angelo Capalbo 

 


